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Secondo appuntamento con
la rassegna “Jazz, Fusion e
Canzone d'Autore” ai Giardi-
ni ducali dove, alle 21.30 di
domani, arriva Eduardo De
Crescenzo Band con special
guest Enrico Rava. Chi non
ha acquistato i biglietti in pre-
vendita lo può fare diretta-
mente oggi prima dello spet-
tacolo.

Accompagnato dalla sua or-
mai collaudata formazione
composta da Enzo Pietropao-
li, Marcello Di Leonardo, Ste-
fano Sabatini, Daniele Scan-
napieco e Lamberto Curtoni,
l’interprete di “Ancora”
ospita sul palco il

trombettista Enrico Rava e in-
sieme danno vita all’Essenze
Jazz Festival che prende il no-
me dall’ultimo lavoro del can-
tautore. I grandi classici del
repertorio di De
Crescenzo come “Dove c’è il
mare”, “Dalle radici”, “Il rac-
conto della sera” che hanno
fatto riflettere e sognare inte-
re generazioni vengono in
questo album rivisitate in
chiave jazz lasciando però
inalterata la loro essenza.
Eduardo, con “Essenze

Jazz” riscopri ungeneremu-
sicalea temoltocaro.

C'è un ritorno di fiamma
ancheperuno strumento co-
mela fisarmonica.

È vero che con la tuamusi-
cahai cercatodi sostenere si-
tuazionididisagio?

Come vedi la musica pop
oggi inItalia?

«Piatta, patinata, noiosa.
Purtroppo da molti anni si
continua a riprodurre e a
imitare la musica che abbia-
mo creato tra gli anni '60 e gli
anni '90. Per noi il pop non
era un genere, era la
possibilità di innovare. Esse-
re originale era un
imperativo a cui nessuno di
noi poteva rinunciare».
Da molti vieni considera-

topoeta emusicista dell'ani-
ma.

«Tutti i musicisti sono poe-
ti dell'anima. Poi ci sono i
“suonatori”».
È sufficiente una canzone

percreareemozioni?
«No. Una canzone non

crea emozioni, le riproduce.
L'emozione per l'artista si è
creata altrove, nella vita vera.
Anche per il pubblico che
ascolta è così. L'artista può es-
sere capace di evocare, di far-
ti ricordare ma quello che stai
provando lo hai imparato in
un altro giorno della tua vita».
Al tuo fianco a Modena ci

sarannomusicisti d'eccezio-
ne, tracuiEnricoRava.

«Questo progetto mi piace
molto. Ogni sera sul palco,
mentre sono in concerto pos-
so ascoltare il concerto dei
musicisti che stanno intera-
gendo con me. Un dialogo in-
tenso, libero, ricco di dettagli,
di curiosità, di esperienze. La
musica in fondo è solo una
lingua che si serve di misure,
di battute, di suoni per rac-
contare l'essenza degli uomi-
ni, di chi sta suonando e di
chi sta ascoltando».  

DeCrescenzo:lamiamusica
raccontal’essenzadell’uomo
Ritornoal jazz comeessenza.E ritornoalla fisarmonica, il principiodelmio tutto»
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